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A PIÙ DI VENT’ANNI 
IL NOTIZIARIO 

DELLA CIOCIARIA 

È ANCORA QUA 

 

 

Una verosimile contemporaneità fra 
individui vissuti in epoche diverse 

 

Memoria volontaria e involontaria per annullare spazio e tempo 
 

 

di Tommaso CICCONE 

 
.:: Sul finire del 1998 e 
l’inizio del 1999, decisi di 
dare concretezza a un’idea 
che coltivavo ormai da anni, 
ovvero quella di pubblicare 
un giornale di attualità e 
informazione, non solo 
locali, pensato, senza grandi 
velleità giornalistiche, con lo 
scopo di soddisfare una mia 
passione “antica” per il 
giornalismo e la scrittura, 
unitamente a tutto ciò che 
concerne l’editoria e la 
comunicazione (giornali, 
radio, televisione, nuovi 
media). Nasceva così, nel 
gennaio del 1999,                 
il Notiziario della Ciociaria. 
   Il giornale, in verità, pur 
conservando negli anni la sua 
presenza editoriale, non ha 
mai rispettato i canoni della 
pubblicazione cadenzata e 
regolare, legando la sua 
esistenza alla buona volontà 
e alla disponibilità di tempo, 
sempre minore, del suo 
curatore e direttore, ossia 
l’estensore di questa breve 
nota celebrativa. Vero è che, 
da più di quattro lustri ormai, 
esso accompagna e prova a 
raccontare la vita della 
comunità pofana e ciociara. 
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 di Tommaso CICCONE 

 
.:: Da sempre gli uomini hanno sentito il 
bisogno di lasciare testimonianze del loro 
passaggio terreno, per essere ricordati o 
per consegnare a imperitura memoria il 
tempo e il mondo in cui hanno vissuto.   
   Sono giunte così fino a noi, 
attraversando secoli e millenni, gli scritti, 
le creazioni pittoriche e scultoree, le 
opere architettoniche e tutti quei resti del 
passato che ci raccontano la storia di 
singole persone, piccole comunità o 
grandi civiltà. Un filo ideale che unisce 
passato, presente e futuro, creando un 
ponte fra individui e popolazioni vissute 
in epoche diverse che, paradossalmente, 
si ritrovano  a  poter vivere in una sorta di  

contemporaneità capace di annullare il 
tempo e lo spazio.  
     I segni del passato possono giungere 
fino a noi sia per chiara volontà di chi li 
ha tracciati, con la consapevole intenzione 
di lasciare ai posteri una testimonianza 
duratura di ciò che è stato, di come si 
viveva o di quello che si faceva in un 
determinato periodo storico, sia 
accidentalmente, perché sopravvissuti 
all’oblio o al disfacimento del tempo a 
prescindere dalla volontà iniziale di chi li 
ha prodotti. Possiamo individuare, di 
fatto, due distinte combinazioni di 
produzione e passaggio di testimonianze 
da una generazione all’altra: una 
definibile della memoria volontaria, 
l’altra della memoria involontaria. → 
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L’eredità della memoria 
 

Un filo ideale che unisce passato, presente e futuro 
 
 

di Tommaso CICCONE 

 

→ Nel primo caso, quello della 

memoria volontaria, l’intenzione di 

lasciare alle generazioni future una 

testimonianza duratura si mostra 

chiaramente: già palese, in alcuni casi, 

nel tipo stesso di testimonianza 

prodotta. Alcuni esempi pratici: 

scattare una fotografia, redigere un 

diario autobiografico o uno scritto 

storico, realizzare un’opera 

architettonica, pittorica o scultorea, sia 

celebrativa sia commemorativa. 

   Nel secondo caso, quello della 

memoria involontaria, potrebbe non 

esserci l’intenzione palese di lasciare 

alle generazioni future una 

testimonianza duratura (la frase è 

volutamente dubitativa perché tale 

intento potrebbe esserci in modo 

velato), ma unicamente quella            

di soddisfare una necessità 

apparentemente circoscritta nel tempo 

e nello spazio. 

   La realizzazione di utensili o 

suppellettili, così come la costruzione 

di un acquedotto, una galleria, un 

teatro, un’abitazione o un complesso 

industriale possono essere esempi di 

come l’esigenza di rispondere            

a bisogni pratici e contingenti     

possa involontariamente generare  

una          testimonianza         duratura, 

fortunosamente       in       grado       di   

conservarsi nel tempo ed essere 

recuperata dalle generazioni future, 

fornendo importanti informazioni circa 

le abitudini e il vissuto di un dato 

gruppo umano in una dato periodo 

storico. Un particolare tipo di 

testimonianza duratura, riferito al caso 

della memoria volontaria, è quello 

rappresentato dalla realizzazione di una

Capsula del Tempo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 Ritrovamento di una Capsula del Tempo. 
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Un contenitore destinato alle generazioni future  
 

All’interno, protetti sottovuoto, gli oggetti più rappresentativi dell’epoca in cui si vive  
 

 

di Tommaso CICCONE 

 

.:: Una Capsula del Tempo è un contenitore predisposto 

per conservare e proteggere oggetti o informazioni, 

destinato al ritrovamento in un’epoca futura, appositamente 

allestito per durare nel tempo. 

   L’atmosfera interna può essere alterata riducendo il 

contenuto di ossigeno per limitare l’ossidazione.                

Il posizionamento deve essere fatto in modo da consentire 

il facile ritrovamento in un’epoca prestabilita, apponendo 

all’esterno le indicazioni sulla data di apertura tenendo 

conto dei possibili cambiamenti linguistici. 

   Le Capsule del Tempo possono essere preparate da 

singole persone, piccoli gruppi o intere comunità, 

conservate privatamente o collocate pubblicamente nel 

corso di cerimonie inaugurali o eventi di particolare 

importanza. 

   Il contenuto può comprendere oggetti rappresentativi 

dell’epoca: giornali, registrazioni audio e video, fotografie 

o monete. 
 

   Nel 1990, ad Atlanta, in Georgia, presso l’Università di 

Oglethorpe, è stata fondata l’International Time Capsule 
Society (I.T.C.S.), un ente nato con lo scopo di censire le 

Capsule del Tempo sparse in tutto il mondo, con il loro 

contenuto, la posizione e le relative date di chiusura e di 

apertura. Secondo l’I.T.C.S. sarebbero oltre 10.000, incluse 

quelle lanciate nello spazio. Chiunque può registrare la 

propria Capsula del Tempo. 
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II | INSERTO a cura di Tommaso CICCONE CAPSULE DEL TEMPO NEL MONDO E NELLO SPAZIO 
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CAPSULE DEL TEMPO NEL MONDO E NELLO SPAZIO INSERTO a cura di Tommaso CICCONE | III
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IV | INSERTO a cura di Tommaso CICCONE CAPSULE DEL TEMPO NEL MONDO E NELLO SPAZIO 
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Anche a Pofi una Capsula del Tempo 
 

Il contenitore dovrà accogliere e custodire le nostre testimonianze 
 

 

di Tommaso CICCONE 

 

.:: Come già illustrato negli articoli 

precedenti, un modo originale per 

lasciare ai posteri una chiara memoria 

del periodo storico in cui si è vissuti è 

sicuramente quello di realizzare una 

Capsula del Tempo, ovvero un 

contenitore predisposto per conservare 

e proteggere oggetti o informazioni, 

destinato al ritrovamento in un’epoca 

futura. 

   Da ciò l’elaborazione del progetto 

Capsula del Tempo “Leonardo da 

Vinci” - Omaggio all’Uomo 

Universale, ideato e proposto, sine die, 

in occasione dell’Anno Leonardiano 

(Piano Culturale Integrato 2015-2016), 

nato dalla constatazione di come da 

sempre gli uomini abbiano sentito il 

bisogno di lasciare testimonianze del 

loro passaggio terreno, per essere 

ricordati o per consegnare a imperitura 

memoria il tempo e il mondo in cui 

sono vissuti.    

   Lo scopo del progetto è appunto 

quello di preparare tutto quanto 

necessario per l’allestimento di una 

Capsula del Tempo, denominata 

Leonardo da Vinci (in omaggio al 

genio più noto nella storia della 

civiltà umana, orgoglio italiano       

del Rinascimento), principalmente 

attraverso il coinvolgimento delle 

comunità cittadine locali, in 

collaborazione con le istituzioni 

scolastiche, le associazioni e gli enti 

territoriali. 

   Il contenitore dovrà accogliere e 

custodire al suo interno le 

testimonianze (Reperti Temporali) 
più rappresentative del nostro tempo. 

   I Reperti, conferiti presso la sede 
del Comune di Pofi a partire dal 15 
aprile 2021 (ricorrenza della nascita 

di Leonardo da Vinci), una volta 

selezionati e riordinati, saranno 

sigillati e sistemati sottovuoto 

all’interno della Capsula, insieme a 

un   videomessaggio   indirizzato  alle  

generazioni future. La Capsula del 

Tempo, così preparata, sarà alloggiata 

in un’area comunale già predisposta 

(Cripta del Tempo). 

   La Cripta del Tempo, subito dopo 

aver accolto al suo interno la Capsula, 

sarà chiusa nel corso di una cerimonia 

pubblica, preservando il suo contenuto 

per 100 anni, ovvero fino alla data 

prestabilita per il recupero della 

Capsula del Tempo da parte dei nostri 

futuri concittadini. 

   Ogni 25 anni, nel giorno della 

ricorrenza della chiusura della 

Cripta del Tempo, durante una 

cerimonia pubblica, sarà inserita negli 

appositi spazi una piastra di 

marmo indicante gli anni totali 

trascorsi dal giorno in cui la 

Capsula è stata murata all’interno 

della Cripta (dopo 25 anni: piastra con 

inciso il numero 25, dopo 50 anni: 

piastra con inciso il numero 50, 

dopo 75 anni: piastra con inciso il 

numero 75). 
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Fondamentale il coinvolgimento di tutti i cittadini 
 

Possibilità di partecipare al progetto singolarmente, in gruppo o per nuclei familiari  
 

 

di Sabrina ROSATI 

 

.:: La partecipazione al progetto Capsula del Tempo 

“Leonardo da Vinci” - Omaggio all’Uomo Universale è 

libera e aperta a tutti i cittadini di Pofi o della provincia di 

Frosinone (che potranno aderire singolarmente, in gruppo o 

per nuclei familiari), alle associazioni, agli enti territoriali e 

alle istituzioni scolastiche. I Reperti possono essere 
conferiti nella sede del Comune di Pofi, in Piazza 

Municipio, rivolgendosi alla dottoressa Veronica Rosati, 

nei seguenti giorni e orari: lunedì e giovedì dalle 15,00 
alle 18,00. Informazioni aggiuntive possono essere 

richieste alla dottoressa Rosati anche telefonicamente, negli 

stessi giorni e orari stabiliti per il conferimento dei Reperti, 

chiamando il numero 0775 380013. I Reperti, per 

soddisfare le finalità del progetto, devono essere 

rappresentativi delle specificità che contraddistinguono la 

nostra contemporaneità e indicativi delle abitudini, della 
cultura, dell’evoluzione tecnologica, degli usi e dei 
costumi delle nostre comunità cittadine. 
 

   Considerato il particolare momento storico, afflitto dalla 

piaga pandemica, sono preferibili i Reperti utili a 
testimoniare gli effetti del virus o le conseguenze 
psicologiche ed economiche legate al lockdown. Si

indicano alcune tipologie di Reperti che possono essere 

conferiti e, quindi, inseriti nella Capsula del Tempo:    

manufatti tipici locali, prodotti artigianali, utensili 

domestici, attrezzi da lavoro, indumenti, accessori per 

l’abbigliamento, articoli tecnologici, giocattoli, monete, 

francobolli, oggetti artistici e da collezione, manoscritti, 

componimenti autografi, elaborati grafici, produzioni 

pittoriche, opere scultoree, libri, giornali, fumetti, 

locandine, manifesti, cartoline e fotografie (in formato 

cartaceo o digitale), registrazioni audio e video 

(conservate su supporto a nastro magnetico, su CD o 

DVD, in memorie di massa rimovibili o con dispositivi 

idonei al salvataggio dei dati in maniera non “volatile”),

ogni altro Reperto che risponda ai requisiti progettuali. 

   Possono essere conferiti Reperti di qualsiasi materiale
con il lato più lungo non superiore a 30 cm. 
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Progetto aperto anche alle scuole 
 

Elaborati scritti e disegni per infanzia, primaria e secondaria 
 

  

INTERNATIONAL 

TIME CAPSULE SOCIETY 

:: :: :: 
LA REGISTRAZIONE DELLA 

CAPSULA DEL TEMPO 
DELLA COMUNITA’ 

POFANA 
 

.:: La posizione della Capsula del 

Tempo conservata a Pofi sarà 

comunicata, per la registrazione, 

all’International Time Capsule 
Society, presso la Oglethorpe

University di Atlanta (USA) che, lo 

ricordiamo, conserva il database di 

tutte le capsule del tempo presenti 

sul pianeta, la loro collocazione, la 

data di creazione e di apertura. 

 

 

 

di Sabrina ROSATI 
 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA (TUTTE LE CLASSI) 
SCUOLA PRIMARIA (CLASSI 1A, 2 A, 3 A) 
   Gli alunni possono partecipare colorando o creando disegni da inserire nella 

Capsula del Tempo, possibilmente incentrati sulla pandemia e sulle sue 
conseguenze. 
   Su ogni disegno dovrà essere indicato il nome e il cognome dell’alunno che lo 

ha realizzato. Gli insegnanti, infine, raccoglieranno i disegni della propria classe 

inserendoli in una busta di carta. 

   Una volta sigillata, sulla busta bisognerà specificare la classe di appartenenza, il 

nome e il cognome degli insegnati e degli alunni che hanno partecipato al 

progetto, il numero di disegni in essa contenuti e la data di chiusura della busta. 

 

SCUOLA PRIMARIA (CLASSI 4A, 5A
 ) 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO (TUTTE LE CLASSI) 
   Gli alunni possono partecipare svolgendo un compito scritto da inserire nella 

Capsula del Tempo.  

   Su ogni elaborato dovrà essere indicato il nome e il cognome dell’alunno che lo 

ha eseguito. Gli insegnanti, infine, raccoglieranno gli elaborati della propria 

classe inserendoli in una busta di carta. 

   Una volta sigillata, sulla busta bisognerà specificare la classe di appartenenza, il 

nome e il cognome degli insegnati e degli alunni che hanno partecipato al 

progetto, il numero di elaborati in essa contenuti e la data di chiusura della busta. 

   Gli argomenti da trattare nello svolgimento dei componimenti, pur essendo a 

discrezione degli insegnati, dovranno imperniarsi, per quanto possibile, sulle 

tematiche progettuali, preferibilmente sulla pandemia, sugli effetti del virus o 
sulle conseguenze psicologiche ed economiche legate al lockdown, con 

riferimenti al concetto di tempo e al rapporto tra passato, presente e futuro, 

rispettando il fine ultimo del progetto che è quello di raccontare alle generazioni 

future la nostra contemporaneità, evidenziando abitudini, cultura, evoluzione 

tecnologica, usi, costumi e personaggi delle nostre comunità cittadine. 
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